
TRIBUNALE DI BRINDISI 
SETTORE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Brindisi, 29 ottobre 2020

Ai Signori Custodi e Professionisti delegati 
Alle società gestori delle vendite telematiche:

- Astalegale.net s.p.a. 
- Oxanet s.r.l. 

- It Auction s.r.l. 
Agli ordini professionali: 

- Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Bindisi 
- Ordine dei Commercialisti e degli Esperti Contabili di Brindisi 

- Ordini degli ingeneri, architetti e geometri di
Brindisi

All'Istituto Vendite Giudiziarie di Brindisi
e p.c.

al Sig. Presidente del Tribunale

Il Presidente della sezione Civile ed i Giudici dell'esecuzione.

Visto il D. L. n 125 del 7/10/2020 ed il DPCM dello scorso 25/10;

Sentiti i giudici dell'Area ex art. 47 quater O.G.

Considerata la disposizione del Presidente del Tribunale prot. n 2379 del 27/10/2020; 

Visto l'art 23 D.L.n 137 del 28/10/2020;

Ritenuto che la gravità della situazione sanitaria e l'assoluta necessità di ridurre, nello 
svolgimento dell'attività giudiziaria, ogni situazione in grado di favorire occasioni di 
contagio, con l'obiettivo primario di tutelare la salute di tutti gli operatori giudiziari e di 
tutti coloro che si trovino a frequentare il Palazzo di Giustizia

Dispongono la proroga, "sino al prossimo 31 dicembre", delle circolari (già 
comunicate) emesse il 19/3/2020 ed II 24/3/2020, in materia di esecuzioni immobiliari 
e concorsuali, relativamente, alle modalità di svolgimento del procedimenti per 
approvazione del rendiconto, approvazione dei progetti distribuzione e del piano di
riparto, e che, di seguito, per estratto, si riportano e dettano, nuove regole. In relazione 
allo svolgimento delle udienze di verifica dello stato passivo ed all'applicazione del 
primo e secondo comma, art 4, D. L. n 137/2020, In materia di procedure esecutive sulla 
prima casa.



Esecuzioni immobiliari

A) "Progetti dì distribuzione - approvazione in assenza deiie parti (circoiare esec. 
imm dei 19/3/2020
“lì il delegato depositi il progetto di distribuzione, ne dia comunicazione a tutte le parti 
unitamente al presente provvedimento, assegnando il temine di 10 giorni per la 
comunicazione dell'approvazione o di eventuali osservazioni
2) Qualora non vengano sollevate contestazioni, il delegato dichiarerà esecutivo il 
progetto di distribuzione e si intende sin d'ora autorizzato a provvedere ai pagamenti ad 
esso conformi nel più breve tempo possibile (compatìbilmente con l'evolversi 
dell'emergenza sanitaria in atto)e ad estinguere il conto della procedura. La 
dichiarazione di approvazione del progetto di distribuzione verrà depositata nel fascicolo 
telematico, unitamente alla prova degli intervenuti pagamenti, cosicché il Giudice 
dell'Esecuzione possa provvedere a dichiarare l'estinzione della procedura.
3) Qualora sorgano contestazioni nel termine di 10 giorni di cui al punto 1), il delegato 
non approverà il progetto di distribuzione e rimetterà gli atti al giudice dell'esecuzione."

Si raccomanda, ove possibile, alla Cancelleria l'inserimento della presente 
circolare in tutti i fascicoli delle esecuzioni già delegate ai professionisti, 
anche mediante deposito massivo e, comunque, la pubblicazione della 
stessa sul sito del Tribunale"

B) Sospensione delle procedure esecutive immobiliari sulla prima casa, 
ai sensi dell'alt. 54 ter del D.L n 18/2020 prorogata dall'alt 4 di D.L 
n 137 del 28/10/2020.

Richiamata ia circoiare già emessa ii 12/5/2020;
considerato, in particoiare, ii secondo cpv, del punto b) del paragrafo I "limiti
temporali...", della citata circolare,*
si invitano i professionisti delegati alle vendita ed i custodi già nominati nelle 
procedure in oggetto, ad inoltrare, con urgenza, al G. E. competente, istanza 
per l'emanazione di nuove disposizioni.
In relazione, invece, a quanto disciplinato dal II comma dell'alt 4 del D.L. n 
137/2020, "inefficacia di ogni procedura esecutiva immobiliare che abbia ad 
QgRetto l'abitazione principale del debitore, effettuata dal 25/10/2020", sarà
necessario che il creditore alleghi, all'atto di pignoramento da notificare, 
certificazione da cui risulti che il bene pignorato costituisce "abitazione 
principale" del debitore, ovvero, depositi tale certificazione nel relativo 
fascicolo informatico, iscritto a ruolo dalla cancelleria, ex art 557 epe.



Esecuzioni immobiliari

A) "Progetti dì distribuzione - approvazione in assenza deìie partì (circoìare esec. 
ìmm dei 19/3/2020
"1) il delegato depositi il progetto di distribuzione, ne dia comunicazione a tutte le parti 
unitamente al presente provvedimento, assegnando il temine di 10 giorni per la 
comunicazione dell'approvazione o di eventuali osservazioni
2) Qualora non vengano sollevate contestazioni, il delegato dichiarerà esecutivo il 
progetto di distribuzione e si intende sin d'ora autorizzato a provvedere ai pagamenti ad 
esso conformi nel più breve tempo possibile (compatìbiimente con l'evolversi 
dell'emergenza sanitaria in atto)e ad estinguere il conto della procedura. La 
dichiarazione di approvazione del progetto di distribuzione verrà depositata nel fascicolo 
telematico, unitamente alla prova degli intervenuti pagamenti, cosicché il Giudice 
dell'Esecuzione possa provvedere a dichiarare l'estinzione della procedura.
3) Qualora sorgano contestazioni nel termine di 10 giorni di cui al punto 1), il delegato 
non approverà il progetto di distribuzione e rimetterà gli atti al giudice dell'esecuzione."

Si raccomanda, ove possibile, alla Cancelleria l'inserimento della presente 
circolare in tutti i fascicoli delle esecuzioni già delegate ai professionisti, 
anche mediante deposito massivo e, comunque, la pubblicazione della 
stessa sul sito del Tribunale"

B) Sospensione delle procedure esecutive immobiliari sulla prima casa, 
ai sensi dell'art. 54 ter del D.L n 18/2020 prorogata dall'art 4 di D.L 
n 137 del 28/10/2020.

Richiamata la circolare già emessa il 12/5/2020;
considerato, in particolare, il secondo cpv, del punto b) del paragrafo I "limiti 
temporali...", della citata circolare,
si invitano i professionisti delegati alle vendita ed i custodi già nominati nelle 
procedure in oggetto, ad inoltrare, con urgenza, al G. E. competente, istanza 
per l'emanazione di nuove disposizioni.
In relazione, invece, a quanto disciplinato dal II comma dell'art 4 del D.L. n 
137/2020, "inefficacia di ogni procedura esecutiva immobiliare che abbia ad 
oggetto l'abitazione principale del debitore, effettuata dal 25/10/2020", sarà
necessario che il creditore alleghi, all'atto di pignoramento da notificare, 
certificazione da cui risulti che il bene pignorato costituisce "abitazione 
principale" del debitore, ovvero, depositi tale certificazione nel relativo 
fascicolo informatico, iscritto a ruolo dalla cancelleria, ex art 557 epe.



Procedure concorsuali

A) "Approvazione del rendiconto del curatore.(cìrcolare del 
19/3/2020)"

"Si dispone che il curatore provveda alHmmediata comunicazione della data 

dell'udienza al legale rappresentante della società fallita (a mezzo PEC, ove 

possibile, oppure mediante lettera racc. a.r.) e a tutti i creditori, inviando loro copia 

del rendiconto (se non già trasmessa con la precedente comunicazione) ed 

avvisandoli che possoiio presentare eventuali osservazioni o contestazioni fino a 

cinque giorni prima dell'udienza, con le modalità di cui all'art. 93, comma 2°, legge 

fall., e che possono chiedere di partecipare all'udienza indicando un indirizzo di 

posta elettronica semplice (non PEC) al quale ricevere l'invito a partecipare da 

remoto, mediante la piattaforma TEAMS, con tutte le necessarie e semplici 

istruzioni del caso (sarà inoltre opportuno che l'interessato fornisca un numero di 

telefono mobile al quale sia prontamente reperibile in caso di qualsiasi difficoltà 

nel collegamento). In mancanza di osservazioni o contestazioni, il curatore ne darà 

atto al G.D., che procederà all'approvazione del rendiconto;

Avvisa i destinatari deH'invito che in nessun caso essi dovranno presentarsi

fisicamente in tribunale per partecipare all'udienza, essendo la loro presenza fisica

non strettamente necessaria e. quindi, contraria alle disposizioni vigenti, volte a

contenere il contagio da COVID-19.

B) "Approvazione del riparto finale" (circolare 16/4/2020)
" Considerato:

da un lato, che la presentazione di un reclamo nei confronti del progetto di riparto 

non richiede lo svolgimento di attività che siano ostacolate dalla vigenza dei 

provvedimenti che - per fare fronte all'emergenza sanitaria da COVID19 - limitano 

la possibilità di spostamenti e di incontri tra le persone, trattandosi di effettuare 

un mero controllo documentale tra il progetto di riparto e le risultanze dello stato 

passivo approvato e del rendiconto del curatore, mentre è riservata alla fase 

successiva all'eventuale reclamo la necessità che siano "sentite le parti" (art. 36 

legge fall.);



dall'altro lato, che proprio in un periodo di eccezionaii e diffuse difficoità 

finanziarie connesse al fermo o al rallentamento di gran parte delie attività 

economiche si ravvisa i'urgenza di provvedere ai pagamenti deile somme dovute 

ai creditori, evitando che esse rimangano infruttuosamente depositate sui conto 

bancario deila procedura, in particoiare nei caso in cui, come queiio qui in esame, 

tra i creditori ammessi al riparto vi siano lavoratori dipendenti, professionisti e 

artigiani, dei quali si può presumere che necessitino deile somme loro dovute per 

fare fronte alle più immediate esigenze personali, professionaii o aziendaii);

Visto i'art. 83, comma 3, lett. a), del decreto legge n° 18 del 17.3.2020; 

DICHIARA l'urgenza dei subprocedimenti di approvazione del progetto di riparto 

tinaie;

Visti gli artt. 110 e 117 iegge fall.;

ORDINA il deposito dei progetto in canceileria;

MANDA ai curatore per ia comunicazione dei progetto a tutti i creditori, con 

i'avviso:

a) che il procedimento per l'approvazione del progetto è stato dichiarato 

urgente, sicché il termine per proporre eventuali reclami decorre daila 

ricezione deiia comunicazione;

b) che, in caso di reciamo, verranno accantonate ie somme corrispondenti ai 

crediti oggetto di contestazione e che ie parti interessate saranno sentite in 

una successiva udienza che si terrà neila data e secondo le modalità che 

saranno fissate in un successivo decreto;

RACCOMANDA ai curatore di comunicare tempestivamente al giudice deiegato 

l'eventuaie mancata presentazione di reciami entro ia scadenza dei termine, 

cosicché si possa procedere con la dovuta celerità alia dichiarazione di esecutorietà 

del progetto di ripartizione e ai conseguenti pagamenti.

C) "Udienze di verifica delio stato passivo"

Le udienze di verifica delio stato passivo, già fissate e da fissarsi a decorrere dai 
28/10/2020 e sino ai 31/12/2020, dovranno svolgersi in assenza dei creditori e deiie altre 
parti interessate, salvo che sia fatta richiesta di presenziare ali'esame delie domande di 
ammissione.



dall'altro lato, che proprio in un periodo di eccezionali e diffuse difficoltà 

finanziarie connesse al fermo o al rallentamento di gran parte delle attività 

economiche si ravvisa l'urgenza di provvedere ai pagamenti delle somme dovute 

ai creditori, evitando che esse rimangano infruttuosamente depositate sul conto 

bancario della procedura, in particolare nel caso in cui, come quello qui in esame, 

tra i creditori ammessi al riparto vi siano lavoratori dipendenti, professionisti e 

artigiani, dei quali si può presumere che necessitino delle somme loro dovute per 

fare fronte alle più immediate esigenze personali, professionali o aziendali);

Visto l'art. 83, comma 3, lett. a), del decreto legge n° 18 del 17.3.2020;

DICHIARA l'urgenza dei subprocedimenti di approvazione del progetto di riparto 

finale;

Visti gli artt. 110 e 117 legge fall.;

ORDINA il deposito del progetto in cancelleria;

MANDA al curatore per la comunicazione del progetto a tutti i creditori, con 

l'avviso;

a) che il procedimento per l'approvazione del progetto è stato dichiarato 

urgente, sicché il termine per proporre eventuali reclami decorre dalla 

ricezione della comunicazione;

b) che, in caso di reclamo, verranno accantonate le somme corrispondenti ai 

crediti oggetto di contestazione e che le parti interessate saranno sentite in 

una successiva udienza che si terrà nella data e secondo le modalità che 

saranno fissate in un successivo decreto;

RACCOMANDA ai curatore di comunicare tempestivamente al giudice delegato 

l'eventuale mancata presentazione di reclami entro la scadenza del termine, 

cosicché si possa procedere con la dovuta celerità alla dichiarazione di esecutorietà 

del progetto di ripartizione e ai conseguenti pagamenti.

C) "Udienze di verifica dello stato passivo"

Le udienze di verifica dello stato passivo, già fissate e da fissarsi a decorrere dal 
28/10/2020 e sino al 31/12/2020, dovranno svolgersi in assenza dei creditori e delle altre 
parti interessate, salvo che sia fatta richiesta di presenziare all'esame delle domande di 
ammissione.



Il giudice delegato, in presenza di particolari circostanze, di deposito di 
osservazioni al progetto predisposto dal curatore, di modifica dello stesso, dì 
richiesta di voler presenziare, valuterà se rinviare la verifica ad altra data per lo 
svolgimento in presenza delle parti.

Il curatore dovrà trasmettere alle "parti interessate" ex art 92 LF. la presente circolare, 
avvisando che, "considerata la proroga dello stato di emergenza sanitaria, la disposizione 
del Presidente del Tribunale del 27/10/2020, il DPCM DEL 25/10/2020, all'udienza di 
verifica dello stato passivo, non dovranno comparire.

Brindisi 29/10/2020

Il Presidente 

sez. civile

'ssa F/.


